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H
o letto con piacere il
commento di domenica
su La Stampa: «Super-

strada una vergogna da elimi-
nare». Con piacere perché ve-
do trattato un argomento che
mi sta particolarmente a cuo-
re: la viabilità. Le nostre stra-
de, parlo di quelle del savone-
se in particolare, sono molto
trascurate. La Stampa ha evi-
denziato la pericolosità della
superstada, le insidie che ha in-
site, vere trappole mortali per
chi la percorre.

L’articolo ha toccato un
punto importante: curve mal
progettate che portano fuori
strada anche a bassa velocità
e che quindi a maggior ragio-
ne non «perdonano» se percor-
se un po’ più forte o non in per-
fette condizioni psico-fisiche.
Credo che questo sia un punto
importante da evidenziare a
tutti i livelli: Anas, Provincia,
Comuni. Un punto molto tra-
scurato. Vorrei citare una real-
tà che si è evoluta molto dal
punto di vista sicurezza: il mo-
tomondiale. Alcune decine di
anni or sono la pericolosità del-
le piste su cui si correvano le
gare in moto era molto eleva-
ta: muretti, guard-rails, cordo-
li, mancanza di vie di fuga mie-
tevano numerose vite. Oggi si
corre su piste che hanno tenu-
to conto che la vita del pilota è
essenziale, e sono state elimi-

nate tutte le trappole mortali,
col risultato che cadere fa solo
perdere tempo! Beh, non è pro-
prio così, ma quasi. Il tributo
di morti oggi è decisamente
trascurabile.

Tornando alle nostre stra-
de: non solo la superstrada è
pericolosa, non solo la super-
strada è mal progettata. Esem-
pi recenti: 1) variante di Vispa:
se arrivate da Cairo Montenot-
te, all'imbocco della variante
c'è una rotatoria che induce fa-
cilmente in errore: invece di
imboccare correttamente sul-
la corsia di destra la strada
per San Giuseppe (vecchia
strada fino a poco fa) si è facil-
mente ed erroneamente tenta-
ti di imboccarla sulla corsia di
sinistra e quindi contromano;
2) svincolo Aurelia bis a Ber-
geggi: è stato consumato uno
spazio enorme per uno svinco-
lo che non è chiaro nelle sue
destinazioni, non c'è buona vi-
sibilità causa guard-rails di al-
tezza esagerata, è pericoloso
in certe confluenze ad esem-
pio sulla direttrice Vado-Ber-
geggi lo stop lato Bergeggi; 3)
rotatoria a Nord del cimitero
di Savona e rotatoria di Valleg-
gia prima del mercato orto-
frutticolo: alcune rampe di in-
gresso in rotatoria invece di
essere raccordate a norma
puntano quasi al centro del
nocciolo centrale. Ebbene io

vedo delle responsabilità: 1)
progettuali, perchè chi proget-
ta deve progettare, special-
mente gli svincoli, in modo da
non indurre in errore chi li uti-
lizza; di più: in modo da perdo-
nare una certa quantità di er-
rore da parte degli utenti; 2)
politiche, perchè è compito de-
gli amministratori di Comuni,
Province, Regioni fare in mo-
do che le nostre strade siano
adeguate e sicure; 3) degli enti
quali l'Anas od uffici preposti
delle amministrazioni locali
operare con diligenza.

Finora ho visto tanti cattivi
esempi e direi pochissima at-
tenzione ad eliminare i proble-
mi, a volte con poca spesa,
semplicemente disegnando op-
portunamente la segnaletica
orizzontale: le righe bianche
non devono essere appannag-
gio dell’imbianchino, ma del
progettista!

 PAOLO FORZANO
 QUILIANO

La Port Authority auspica un progetto complessivo ma per ora solo il sindaco Caviglia ha soldi per le manutenzioni

ERMANNO BRANCA
VADOLIGURE

Poco meno di quattro chilo-
metri di strada con l’Anas e
tre Comuni che si dividono
competenze e oneri di manu-
tenzione. E’ lo strano destino
della Superstrada, l’arteria
di scorrimento veloce che l’in-
curia, l’aumento del traffico
pesante ma anche errori con-
cettuali di progettazione,
hanno trasformato in un trac-
ciato pericoloso e pieno di
trappole per gli utenti. Una
situazione burocratica che
certo non favorisce interven-
ti di manutenzione coordina-
ti. Una via d’uscita potrebbe
tuttavia arrivare dalla Port
Authority che intende miglio-
rare la Superstrada in consi-
derazione dell’importanza
strategica che riveste per il
traffico portuale. Oggi tutti i
camion che escono dall’auto-
strada, per raggiungere il

porto di Vado utilizzano neces-
sariamente la strada di scorri-
mento. In futuro, se verrà rea-
lizzato il terminal contenitori,
a Vado sorgerà anche un casel-
lo autostradale dedicato. Ma
nel frattempo un progetto di
manutenzioni straordinarie sa-
rebbe indispensabile.

«Nel 2006 era stato emana-

to anche un decreto nell’ambi-
to delle cosiddette autostrade
del mare che prevedeva 14 mi-
lioni di euro - afferma il presi-
dente del Porto Rino Canavese
-. Poi il decreto non è stato fi-
nanziato e oggi di certo non ci
sono fondi. Tuttavia un pro-
gramma generale di interven-
to per sistemare questa strada
sarebbe indispensabile, per po-
ter sperare che in futuro ven-
ga finanziato».

Disarmanti, e poco attente
a problemi come sicurezza e vi-
ta delle persone, le risposte
che arrivano dai tre Comuni. Il
Comune di Savona, competen-
te per il tratto fra la rotatoria
di via Caravaggio fino al viadot-
to che passa sopra il torrente
Quiliano, per il momento non
ha previsto investimenti speci-
fici: «Abbiamo un programma
triennale di manutenzioni stra-
dali in cui rientra anche questo
tratto di strada - afferma l’as-

sessore ai Lavori pubblici Ro-
sario Tuvè -. Nel 2009 non so-
no in programma lavori ma la
manutenzione all’asfalto verrà
effettuata nel 2010».

Il Comune di Quiliano ha
competenza dal torrente fino
al campo da calcio «Chittoli-
na». Anche in questo caso non
esistono fondi in bilancio: «In-
terventi programmati dalla
giunta uscente non ne abbia-
mo - dice il sindaco di Quiliano
Alberto Ferrando -. Inoltre
penso che avrebbe molto più
senso che di un’arteria di inte-
resse sovracomunale si occu-
passero l’Anas o la Provincia».

La Provincia esclude qualsi-
asi competenza: «La strada di
scorrimento appartiene ai tre
Comuni e, per il tratto di rac-

cordo con l’Aurelia bis, al-
l’Anas - spiega Rosy Guarnieri
- assessore in Provincia -. Noi
non abbiamo alcuna competen-
za».

Vado è titolare del tratto
fra la rampa che conduce al
Docks Market e il piazzale di
Bossarino. La rotatoria realiz-
zata in questa zona, tuttavia,
compete all’Anas così come
tutta l’Aurelia bis. Il Comune
di Vado, però, è l’unico che ha
già fondi stanziati per la Super-
strada: «Circa 350 mila euro
che comprendono soprattutto
i lavori per l’abbattimento dei
rumori in località Griffi. Anzi,
la prossima settimana si apri-
rà il cantiere per il rifacimento
di manto stradale e giunti di di-
latazione».

Due lettereQuattro enti
responsabili
in 4 chilometri
I Comuni di Savona, Vado, Quiliano e l’Anas
si dividono la competenza sulla Superstrada

Rino Canavese

Curve mal progettate
errore imperdonabile

Una lunga scia di morte
Eccoipostididuedegliultimi incidentipiùgravi,dovehanno

persolavita igiovaniLucaRiccadi18anni (sopra,21agosto
2009)eFabioCalcagnodi19anni (adestra,6agosto2008)

B
ravissima La Stampa
per l’articolo di domeni-
ca sulla superstrada di

Vado Ligure. Quelle parole,
senza inutili giri di frasi, si ag-
giungono in modo veramente
incisivo a quelle dei vigili di
Vado, apparse sul vostro gior-
nale nei giorni precedenti.

La curva in cui è avvenuto
l'ultimo incidente è sicura-
mente pericolosa, ma il trat-
to in cui morì tragicamente il
giovane Calcagno, nell’ago-
sto dello scorso anno, urla
vendetta. I dossi provocati
dall’intenso traffico indu-
striale sono di una tale peri-
colosità che si resta sbalordi-
ti dal fatto che neppure un
minimo avviso di pericolo sia
stato installato dopo quel fat-
to. Da lì, fino al ponte ferro-
viario a Zinola, è un continuo
ripetersi di dossi, buche, av-
vallamenti. E se non bastas-
se, nel tratto in corrisponden-
za della Bombardier, una se-
quenza di paletti di recinzio-
ne in tondino da armatura,
aspettano, Dio non voglia, di
infilzare il malcapitato di tur-
no.

Il nostro Prefetto, Nicolet-
ta Frediani, (donna e madre,
capace quindi di comprende-
re con quel qualcosa in più),
resterà a Savona ancora per
poco, ma mi farebbe piacere
che un mattino percorresse

questa arteria e poi, come cre-
do sia nei suoi poteri, invocas-
se il licenziamento immediato
dei responsabili di questo ob-
brobrio.

I giovani non hanno anco-
ra timore della morte, si sen-
tono eterni, corrono e spesso
bevono o peggio.

Ma tutti siamo stati giova-
ni, vogliamo ricordarcelo. Sta
alle forze dell’ordine vigilare
sul rispetto del codice della
strada e sanzionare. Non sa-
rebbe poi male che questo co-
dice smettessimo di cambiar-
lo ogni giorno, ma lo facessi-
mo solo rispettare.

Ho nella mente le parole di
un amico reduce da un giro in
auto in Germania e Olanda:
«Non ho visto un solo inciden-
te, la polizia sembra non esi-
stere, eppure tutti guidano
con correttezza, camionisti
compresi».

Ma cosa abbiamo di diver-
so noi in Italia?

Erano mesi che volevo scri-
vere su questo argomento, La
Stampa me ne ha dato l’occa-
sione e poi lo devo ai padre di
Calcagno, di cui non riesco a
togliermi dalla mente il sorri-
so spensierato mentre mi sa-
lutava ad un semaforo e pochi
giorni prima della morte del fi-
glio.

 GIUSEPPE GROSSO
 SAVONA

Occorre un intervento
del prefetto Frediani

I L’articolo con cui La
Stampa domenica metteva in
risalto la pericolosità della su-
perstrada, e che ha dato il via
al dibattito di queste pagine

Così su La Stampa
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H
o letto con piacere il
commento di domenica
su La Stampa: «Super-

strada una vergogna da elimi-
nare». Con piacere perché ve-
do trattato un argomento che
mi sta particolarmente a cuo-
re: la viabilità. Le nostre stra-
de, parlo di quelle del savone-
se in particolare, sono molto
trascurate. La Stampa ha evi-
denziato la pericolosità della
superstada, le insidie che ha in-
site, vere trappole mortali per
chi la percorre.

L’articolo ha toccato un
punto importante: curve mal
progettate che portano fuori
strada anche a bassa velocità
e che quindi a maggior ragio-
ne non «perdonano» se percor-
se un po’ più forte o non in per-
fette condizioni psico-fisiche.
Credo che questo sia un punto
importante da evidenziare a
tutti i livelli: Anas, Provincia,
Comuni. Un punto molto tra-
scurato. Vorrei citare una real-
tà che si è evoluta molto dal
punto di vista sicurezza: il mo-
tomondiale. Alcune decine di
anni or sono la pericolosità del-
le piste su cui si correvano le
gare in moto era molto eleva-
ta: muretti, guard-rails, cordo-
li, mancanza di vie di fuga mie-
tevano numerose vite. Oggi si
corre su piste che hanno tenu-
to conto che la vita del pilota è
essenziale, e sono state elimi-

nate tutte le trappole mortali,
col risultato che cadere fa solo
perdere tempo! Beh, non è pro-
prio così, ma quasi. Il tributo
di morti oggi è decisamente
trascurabile.

Tornando alle nostre stra-
de: non solo la superstrada è
pericolosa, non solo la super-
strada è mal progettata. Esem-
pi recenti: 1) variante di Vispa:
se arrivate da Cairo Montenot-
te, all'imbocco della variante
c'è una rotatoria che induce fa-
cilmente in errore: invece di
imboccare correttamente sul-
la corsia di destra la strada
per San Giuseppe (vecchia
strada fino a poco fa) si è facil-
mente ed erroneamente tenta-
ti di imboccarla sulla corsia di
sinistra e quindi contromano;
2) svincolo Aurelia bis a Ber-
geggi: è stato consumato uno
spazio enorme per uno svinco-
lo che non è chiaro nelle sue
destinazioni, non c'è buona vi-
sibilità causa guard-rails di al-
tezza esagerata, è pericoloso
in certe confluenze ad esem-
pio sulla direttrice Vado-Ber-
geggi lo stop lato Bergeggi; 3)
rotatoria a Nord del cimitero
di Savona e rotatoria di Valleg-
gia prima del mercato orto-
frutticolo: alcune rampe di in-
gresso in rotatoria invece di
essere raccordate a norma
puntano quasi al centro del
nocciolo centrale. Ebbene io

vedo delle responsabilità: 1)
progettuali, perchè chi proget-
ta deve progettare, special-
mente gli svincoli, in modo da
non indurre in errore chi li uti-
lizza; di più: in modo da perdo-
nare una certa quantità di er-
rore da parte degli utenti; 2)
politiche, perchè è compito de-
gli amministratori di Comuni,
Province, Regioni fare in mo-
do che le nostre strade siano
adeguate e sicure; 3) degli enti
quali l'Anas od uffici preposti
delle amministrazioni locali
operare con diligenza.

Finora ho visto tanti cattivi
esempi e direi pochissima at-
tenzione ad eliminare i proble-
mi, a volte con poca spesa,
semplicemente disegnando op-
portunamente la segnaletica
orizzontale: le righe bianche
non devono essere appannag-
gio dell’imbianchino, ma del
progettista!

 PAOLO FORZANO
 QUILIANO

La Port Authority auspica un progetto complessivo ma per ora solo il sindaco Caviglia ha soldi per le manutenzioni

ERMANNO BRANCA
VADOLIGURE

Poco meno di quattro chilo-
metri di strada con l’Anas e
tre Comuni che si dividono
competenze e oneri di manu-
tenzione. E’ lo strano destino
della Superstrada, l’arteria
di scorrimento veloce che l’in-
curia, l’aumento del traffico
pesante ma anche errori con-
cettuali di progettazione,
hanno trasformato in un trac-
ciato pericoloso e pieno di
trappole per gli utenti. Una
situazione burocratica che
certo non favorisce interven-
ti di manutenzione coordina-
ti. Una via d’uscita potrebbe
tuttavia arrivare dalla Port
Authority che intende miglio-
rare la Superstrada in consi-
derazione dell’importanza
strategica che riveste per il
traffico portuale. Oggi tutti i
camion che escono dall’auto-
strada, per raggiungere il

porto di Vado utilizzano neces-
sariamente la strada di scorri-
mento. In futuro, se verrà rea-
lizzato il terminal contenitori,
a Vado sorgerà anche un casel-
lo autostradale dedicato. Ma
nel frattempo un progetto di
manutenzioni straordinarie sa-
rebbe indispensabile.

«Nel 2006 era stato emana-

to anche un decreto nell’ambi-
to delle cosiddette autostrade
del mare che prevedeva 14 mi-
lioni di euro - afferma il presi-
dente del Porto Rino Canavese
-. Poi il decreto non è stato fi-
nanziato e oggi di certo non ci
sono fondi. Tuttavia un pro-
gramma generale di interven-
to per sistemare questa strada
sarebbe indispensabile, per po-
ter sperare che in futuro ven-
ga finanziato».

Disarmanti, e poco attente
a problemi come sicurezza e vi-
ta delle persone, le risposte
che arrivano dai tre Comuni. Il
Comune di Savona, competen-
te per il tratto fra la rotatoria
di via Caravaggio fino al viadot-
to che passa sopra il torrente
Quiliano, per il momento non
ha previsto investimenti speci-
fici: «Abbiamo un programma
triennale di manutenzioni stra-
dali in cui rientra anche questo
tratto di strada - afferma l’as-

sessore ai Lavori pubblici Ro-
sario Tuvè -. Nel 2009 non so-
no in programma lavori ma la
manutenzione all’asfalto verrà
effettuata nel 2010».

Il Comune di Quiliano ha
competenza dal torrente fino
al campo da calcio «Chittoli-
na». Anche in questo caso non
esistono fondi in bilancio: «In-
terventi programmati dalla
giunta uscente non ne abbia-
mo - dice il sindaco di Quiliano
Alberto Ferrando -. Inoltre
penso che avrebbe molto più
senso che di un’arteria di inte-
resse sovracomunale si occu-
passero l’Anas o la Provincia».

La Provincia esclude qualsi-
asi competenza: «La strada di
scorrimento appartiene ai tre
Comuni e, per il tratto di rac-

cordo con l’Aurelia bis, al-
l’Anas - spiega Rosy Guarnieri
- assessore in Provincia -. Noi
non abbiamo alcuna competen-
za».

Vado è titolare del tratto
fra la rampa che conduce al
Docks Market e il piazzale di
Bossarino. La rotatoria realiz-
zata in questa zona, tuttavia,
compete all’Anas così come
tutta l’Aurelia bis. Il Comune
di Vado, però, è l’unico che ha
già fondi stanziati per la Super-
strada: «Circa 350 mila euro
che comprendono soprattutto
i lavori per l’abbattimento dei
rumori in località Griffi. Anzi,
la prossima settimana si apri-
rà il cantiere per il rifacimento
di manto stradale e giunti di di-
latazione».

Due lettereQuattro enti
responsabili
in 4 chilometri
I Comuni di Savona, Vado, Quiliano e l’Anas
si dividono la competenza sulla Superstrada

Rino Canavese

Curve mal progettate
errore imperdonabile

Una lunga scia di morte
Eccoipostididuedegliultimi incidentipiùgravi,dovehanno

persolavita igiovaniLucaRiccadi18anni (sopra,21agosto
2009)eFabioCalcagnodi19anni (adestra,6agosto2008)

B
ravissima La Stampa
per l’articolo di domeni-
ca sulla superstrada di

Vado Ligure. Quelle parole,
senza inutili giri di frasi, si ag-
giungono in modo veramente
incisivo a quelle dei vigili di
Vado, apparse sul vostro gior-
nale nei giorni precedenti.

La curva in cui è avvenuto
l'ultimo incidente è sicura-
mente pericolosa, ma il trat-
to in cui morì tragicamente il
giovane Calcagno, nell’ago-
sto dello scorso anno, urla
vendetta. I dossi provocati
dall’intenso traffico indu-
striale sono di una tale peri-
colosità che si resta sbalordi-
ti dal fatto che neppure un
minimo avviso di pericolo sia
stato installato dopo quel fat-
to. Da lì, fino al ponte ferro-
viario a Zinola, è un continuo
ripetersi di dossi, buche, av-
vallamenti. E se non bastas-
se, nel tratto in corrisponden-
za della Bombardier, una se-
quenza di paletti di recinzio-
ne in tondino da armatura,
aspettano, Dio non voglia, di
infilzare il malcapitato di tur-
no.

Il nostro Prefetto, Nicolet-
ta Frediani, (donna e madre,
capace quindi di comprende-
re con quel qualcosa in più),
resterà a Savona ancora per
poco, ma mi farebbe piacere
che un mattino percorresse

questa arteria e poi, come cre-
do sia nei suoi poteri, invocas-
se il licenziamento immediato
dei responsabili di questo ob-
brobrio.

I giovani non hanno anco-
ra timore della morte, si sen-
tono eterni, corrono e spesso
bevono o peggio.

Ma tutti siamo stati giova-
ni, vogliamo ricordarcelo. Sta
alle forze dell’ordine vigilare
sul rispetto del codice della
strada e sanzionare. Non sa-
rebbe poi male che questo co-
dice smettessimo di cambiar-
lo ogni giorno, ma lo facessi-
mo solo rispettare.

Ho nella mente le parole di
un amico reduce da un giro in
auto in Germania e Olanda:
«Non ho visto un solo inciden-
te, la polizia sembra non esi-
stere, eppure tutti guidano
con correttezza, camionisti
compresi».

Ma cosa abbiamo di diver-
so noi in Italia?

Erano mesi che volevo scri-
vere su questo argomento, La
Stampa me ne ha dato l’occa-
sione e poi lo devo ai padre di
Calcagno, di cui non riesco a
togliermi dalla mente il sorri-
so spensierato mentre mi sa-
lutava ad un semaforo e pochi
giorni prima della morte del fi-
glio.

 GIUSEPPE GROSSO
 SAVONA

Occorre un intervento
del prefetto Frediani

I L’articolo con cui La
Stampa domenica metteva in
risalto la pericolosità della su-
perstrada, e che ha dato il via
al dibattito di queste pagine

Così su La Stampa
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